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Difendiamo il nostro grano.

Consiglio comunale: 
è il giorno della verità.

Il Foggia si gode il 
momento positivo.

Grano proveniente dall'estero, la 
tutela della filiera corta, l'infinita lotta 
con i produttori di pasta. Il grano 
foggiano si prepara ad affrontare una 
nuova campagna. Come sarà questo 
raccolto? Riuscirà la resa a soddisfare 
gli agricoltori? Le condizioni 
atmosferiche dei prossimi giorni 
consentiranno di avere risultati 
soddisfacenti? Abbiamo cercato di 
fare il punto della situazione nel 
momento più importante dell'anno.



Si avvicina il periodo della raccolta del 
grano e per gli agricoltori della provincia di 
Foggia si apre una stagione sempre ricca di 
incognite e di problemi, soprattutto quando 
bisogna fissare il prezzo del grano. Con 
Michele Letizia membro della commissione 
prezzi prodotti agricoli, camera commercio 
di Foggia ed esponente di Coldiretti 
proviamo a fare una previsione di come 
sarà la prossima raccolta del grano. 
"Si prevede una campagna non ottima a 
causa delle gelate dell'inizio primavera. Si 
potrebbero avere buoni risultati qualora 
piovesse nell'ultima quindicina di questo 
mese. Comunque, al di là della produzione, 
resta incertezza legata al prezzo. Tale 
argomento penalizza costantemente 
coltivatori. Tenendo presente che tutti i 
metcati globali di materie prime alimentari 
e non stanno schizzando alle stelle nn si 
comprende il motivo per il quale il nostro 
mercato interno nazionale per il grano duro 
debba intimare il calo dello stesso Siamo 
stanchi di sentire sempre minacciare il 
nostro prodotto per volere delle industrie il 
quale nn gli garba pagare il grano duro 
nazionale il giusto presto sostenibile per le 
aziende"

Si parla di pasta con grano italiano. La 
provincia di Foggia potrebbe definire una 
eccellenza di pastificio. Ma da noi non si 
investe in questa direzione. Perché?
"Gli agricoltori di capitanata stanno 
facendo di tutto per valorizzare il prodotto 
locale. Sia a livello di contratti di filiera, sia 
a rispettare i disciplinari di produzione, 
per dare una maggiore qualità al nostro 
grano duro, tutto ciò deve però essere 
riconosciuto dal industria, per garantire un 
maggior profitto ai produttori al fine di 
incentivare la produzione.
Si ci sono tanti piccoli marchi che stanno 
crescendo terre di Biccari giugaroni ma 
parliamo di piccole realtà.. di realtà a 
livello industriale c’è tamma che è stata 
appena ricomprata e con la quale stiamo 
cercando un contatto per lavorare"

Grano, quale futuro?
La sfida insostenibile con i prodotti 

importati ed il loro basso costo.

Si avvicina il periodo della raccolta del 

grano con i soliti problemi e le solite 

speranze. Ma che campagna sarà? Come 

contrasteremo il grano importato dall'estero 

e a basso costo? Lo abbiamo chiesto a 

Michele Letizia della Commissione Prezzi 

agricoli della Camera di Commercio.



Parliamo del grano proveniente 
dall'estero. Quanto vi preoccupa e 
come può incidere sul mercato?
"Il grano proveniente dall'estero, per 
noi produttori di grano duo locale, 
rappresenta una grave minaccia, in 
quanto concorrenza sleale perché 
quello estero è prodotto con bassissimi 
costi, inoltre rappresenta una minaccia 
per la salute a causa del massiccio 
utilizzo di pesticidi, in particolare il 
glifosate. Come riportano altre testate 
si sa che c’è una nave ferma a Bari dove 
si è verificato un controllo per sospetta 
carie del grano ora questa nave e ferma 
da più di due settimane tempo utile per 
far sì che il prodotto all’inferno passo 
ulteriormente deperire per umidità 
Che fine farà questo grano ? Si spera 
che nn finisca sulle nostre tavole 
tornando al glifosade utilizzato per 
ottenere l'essiccamento della granella 
in maniera più semplice e veloce prima 
delle nevicate canadesi. Come e' noto a 
tutti        il clima italiano consente 
di  ottenere l'essicamento del  prodotto 
in modo naturale, grazie al favorevole 
clima".

Michele Letizia non si esime dallo 
spiegare quali sono i punti di forza del 
nostro grano e la necessità di tutelare 
sempre più il made in Italy. 
 "La pasta prodotta con il grano duro 
italiano è più salutare. Proprio in questa 
direzione si sta muovendo la mia 
organizzazione Coldiretti. 
persegueguendo il risultato della 
tracciabilita', grazie ad una etichettatura 
obbligatoria sull'origine del prodotto 
alimentare. Anche in favore del Made in 
Italy. Tutto ciò si traduce anche in un 
maggior reddito per    le nostre aziende 
agricole.".



I DATI IN PROVINCIA DI FOGGIA
Sono 96 i nuovi casi di coronavirus in Capitanata nelle 
ultime 24 ore, stabili rispetto ai giorni precedenti. I test 
effettuati in tutta la regione sono stati 11.692. 6 i decessi 
nel foggiano. 
I DATI REGIONALI
I positivi di oggi in tutta la regione Puglia sono 684 così 
ripartiti: 213 in provincia di Bari, 76 nel brindisino, 64 nella 
BAT, 132 nel leccese, 101 in provincia di Taranto, nessun 
caso di residenti fuori regione, 2 casi di provincia di 
residenza non nota e, come sopra riportato, 96 nel 
foggiano. 24 i decessi in tutta la regione. La saturazione 
delle Terapie Intensive pugliesi si attesta a 31.2% (il 30% 
viene indicata come soglia critica, oltre la quale rallenta 
l’assistenza degli altri pazienti ricoverati), con 183 pazienti 
ricoverati nelle Rianimazioni (-9 rispetto al giorno 
precedente).

Dall'inizio della pandemia in Puglia 
sono stati effettuati 2.333.975 test, 
con 194.784 pazienti guariti e 
42.682 persone attualmente 
positive. I dati sono stati forniti dal 
direttore del dipartimento 
Promozione della Salute Vito 
Montanaro. In provincia di Foggia, 
da quando si è diffuso il Covid, 
sono 43.797 i casi positivi 
registrati.
VACCINI
In Puglia sono state ricevute 
1.763.955 dosi e ne sono state 
somministrate 1.650.448 (93.6%). 
478.048 persone hanno ricevuto 
anche la seconda dose. L'augurio è 
che nelle prossime settimane le 
consegne aumentino. Da pochi 
giorni sono oltre 24 milioni gli 
italiani vaccinati. Il 12 Aprile sono 
iniziate le vaccinazioni dei soggetti 
tra i 70 ed i 79 anni. Il 26 Aprile via 
libera alle vaccinazioni dei soggetti 
tra i 60 ed i 69 anni.
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RICETTAZIONE E RICICLAGGIO DI AUTO E PARTI 
DI MEZZI DI PROVENIENZA FURTIVA: DUE ARRESTI.
Agenti del Commissariato di 
Pubblica Sicurezza di Cerignola, 
a conclusione di indagini 
coordinate dalla competente A.G. 
della Procura della Repubblica di 
Foggia, hanno eseguito due 
ordinanze di custodia cautelare a 
carico di altrettanti soggetti per 
ricettazione e riciclaggio di auto e 
parti di auto di provenienza 
furtiva. In particolare, in data 5 
maggio veniva tratto in arresto 
D.D. cl.67 per ricettazione e 
riciclaggio di auto e di un 
motociclo, risultati rubati nel 
2018 e nel 2020, a Cerignola, 
Foggia e Barletta, alcune con 
targhe applicate risultate 
anch’esse di provenienza furtiva. 

Il provvedimento veniva emesso a 
seguito di attività di indagine 
compiuta successivamente al 
rinvenimento da parte di 
personale del Commissariato di 
P.S. di Cerignola, il 30 settembre 
2020, all’interno di un box del 
centro cittadino, dei citati veicoli 
tutti di cospicuo valore.    D.D., 
dopo le formalità di rito, veniva 
accompagnato presso la sua 
abitazione per ivi rimanere agli 
arresti domiciliari, a disposizione 
della competente A.G.. In data 6 
maggio, veniva tratto in arresto 
P.S. cl.97, per ricettazione di un 
furgone e 4 propulsori, abbinati 
ad altrettanti veicoli, tutti rubati 
tra il 23 ed il 24 marzo scorsi. 

Anche in questo caso, il 
provvedimento veniva emesso a 
seguito di attività di indagine 
compiuta successivamente al 
rinvenimento, da parte di 
personale del Commissariato di 
P.S. di Cerignola, in un 
autoparco, il 24 marzo scorso, 
dei citati veicoli e parti di veicoli 
di provenienza furtiva.
P.S., dopo le formalità di rito, 
veniva accompagnato presso la 
sua abitazione per ivi rimanere 
agli arresti domiciliari, a 
disposizione della competente 
A.G..



Nella seconda convocazione 
basteranno 11 consiglieri 
presenti per rendere valida la 
seduta. Conti alla mano se il 
centrodestra dovesse presentarsi 
compatto non dovrebbero esserci 
problemi. Ma, tra le dichiarazioni 
politiche di Fratelli d'Italia ed i 
silenzi di Forza Italia e Lega 
bisognerà vedere come andrà a 
finire. Oltre alle surroghe dei 
consiglieri bisognerà poi 
provvedere alle nomine per le 
commissioni, mentre 
l'opposizione ha rinunciato ad 
indicare un nome come vice 
presidente del consiglio 
comunale. 

consiglio comunale di foggia, 
domani il giorno della verita'.
Di Roberto Parisi

Domani pomeriggio alle ore 16.30 
si terrà in seconda convocazione il 
consiglio comunale di Foggia dopo 
che in prima convocazione questa 
mattina la seduta (in remoto) è 
andata deserta, quindi non c'era il 
numero legale per consentire 
l'apertura del consiglio. Ma cosa 
potrà cambiare domani? Nelle 
ultime ore il M5S ha dichiarato 
ufficialmente che non ha alcuna 
intenzione di fare da stampella 
alla maggioranza non assicurando 
la presenza in aula. Domani 
pomeriggio si dovrà procedere alla 
surroga dei consiglieri comunali 
sospesi (tra cui Iaccarrino che ha 
ottenuto gli arresti domiciliari 
dopo le indagini della Procura che 
vede coinvolto anche il consigliere 
Capotosto) e quelli dimissionari. 
Sarà importante capire le 
dinamiche del consiglio per 
comprendere se tecnicamente ci 
saranno i numeri in aula nel 
momento in cui i subentranti non 
dovessero rimettere il mandato di 
consigliere (di sicuro lo farà 
Sepalone), mentre l'ex assessore 
Socia Ruscillo ha postato su 
facebook "Ho appena firmato il 
decreto di sostituzione 
temporanea    di consigliere 
comunale. Mi riservo la facoltá di 
rilasciare la mia dichiarazione 
nell'unico luogo deputato a farlo, 
quel luogo in cui 671 cittadini 
foggiani hanno deciso di 
mandarmi in loro rappresentanza: 
l'Assise cittadina".

intanto, l'assessore 
all'avvocatura del 
comune di foggia, 

russetti, invita 
maggioranza ed 

opposizione ad una 
tregua istituzionale 
andando avanti per 

altri 8 mesi. 
altrimenti non 

avrebbe senso anche 
aver nominato una 

giunta. russetti, poi, 
auspica un 

ripensamento diel 
dimissionario 

landella.
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Per sensibilizzare la comunità 
all’uso della bicicletta e, più in 
generale, all’eco-sostenibilità 
come nuovo modo di vivere la 
città, l’Amministrazione 
comunale ha organizzato il 
“weekend Giro d’Italia”: una serie 
di visite guidate di carattere 
educativo alla scoperta del 
centro storico. L’evento sarà 
impreziosito da un percorso 
fotografico guidato e da un 
apposito reportage, con visite 
mirate oltre che nel nucleo 
antico della città, anche ai suoi 
ipogei, con appuntamento in 
Piazza Purgatorio.

Week-end Giro d'Italia.
Visite nel centro storico.



l’associazione “R-Innoviamo Lucera”, 
un impegno per far crescere la comunita'.
Si è da poco costituita a Lucera 
l’associazione politico-culturale “R-
Innoviamo Lucera”, momentaneamente 
ubicata in via Attilio Lombardi n. 9, 
finalizzata a consentire la 
partecipazione alla vita politica e 
sociale dei cittadini che non si 
riconoscono, parzialmente o 
interamente, nelle forme partitiche 
esistenti e che intendono dare priorità a 
temi quali la trasparenza, la solidarietà 
e lo sviluppo sostenibile. 
L’associazione, presieduta da Viviana 
Simonetti e che vede come segretario 
organizzativo, come tesoriere e come 
addetto stampa rispettivamente Felice 
Scioscia, Antonella De Sabato e Greta 
Notarangelo, costituisce la naturale
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prosecuzione dell’esperienza politica nata nel 
2019 con la lista “Senso Civico per Lucera”, 
presentatasi alle elezioni comunali del 2020 
con la denominazione “De Sabato Sindaco per 
Lucera”, pertanto, anche tramite i propri 
rappresentanti negli organismi politici della 
città, vuole essere un punto di riferimento per 
un generale rinnovamento dell’azione 
amministrativa, collaborando con tutti i partiti 
ed i movimenti che intendano apportare un 
contributo in termini di sviluppo 
socioeconomico del territorio. L’associazione, 
infine, anche tramite i consiglieri comunali De 
Sabato e Ventrella, che hanno aderito alla 
stessa, non mancherà di svolgere il proprio 
ruolo propositivo in tema di sviluppo della città 
e di azioni concrete tese a superare l’attuale 
momento critico che Lucera vive. 





Le emozioni 
di Samanta

Quei reperti 
sequestrati un 
anno fa risalgono 
al IV secolo a.c.



Intervista a Samanta Mancini.
A cura di Mariangela Cassano 
 Founder della community DEA #donnecheammiro

Oggi vi vogliamo parlare di una DEA di Capitanata molto 
speciale, la life Coach Samanta Mancini. La prima frase che 
leggiamo aprendo il suo sito (samantamancinicoach.it) è 
“Credo che ciascun professionista, prima ancora di vendere 
un prodotto o un servizio debba vendere una cosa di gran 
lunga più importante: l’autenticità.”; ed è proprio questo che 
contraddistingue Samanta. 



Lei è così come appare, e per questo 
piace tanto. È vera, ama esprimere le 
proprie emozioni perché crede che 
queste siano il vero linguaggio 
universale che tiene unite le persone. 
Ma conoscere, indagare, gestire le 
emozioni non è facile, e qui entra in 
gioco la nostra coach. La sua più 
grande soddisfazione è vedere fiorire 
in bellezza e serenità i ragazzi e i 
bambini con cui instaura rapporti 
basati sulla fiducia e l’empatia. 
Samanta, infatti dopo una Laurea in 
Economia e Commercio 
brillantemente conseguita, e dopo 
aver avuto per anni un ottimo lavoro 
in una grande agenzia per il lavoro, 
occupandosi di gestione, selezione 
ed amministrazione del personale, ha 
deciso di lasciare il certo per 
l’incerto, e ha intrapreso un percorso 
di studio che l’ha portata a diventare 
Life Coach, Trainer e Practitioner in 
PNL. Il suo desiderio era lavorare con 
i giovani, e così eccola oggi 
collaborare con istituti di scuola 
media inferiore e superiore per 
aiutare gli adolescenti a lavorare su 
autostima, talento, motivazione e 
orientamento. Non solo, aiuta anche 
gli adulti organizzando percorsi sulla 
genitorialità. 

Decido di partire dalla sua prima 
avventura editoriale, che racconta 
proprio il suo viaggio di scoperta 
verso una esistenza che le ha dato la 
possibilità di sorprendersi 
nuovamente guardando i colori di un 
tramonto e le foglie che si affidano al 
vento. E allora le domando perché ha 
scritto il libro “Piccolo breviario delle 
emozioni. Un percorso di coaching”. 
Con il suo sorriso e con gli occhi 
carichi di entusiasmo mi dice “Volevo 
raccontare quello che mi è accaduto. 
A un certo punto della mia vita mi 
sono ritrovata spaesata. Avevo capito 
che non stavo vivendo appieno, non 
stavo facendo ciò per cui ero vocata. 
Si, avevo una famiglia, un marito e 
due splendide bimbe, ma non era 
sufficiente.    Per spiegarti ciò che 
provavo prendo a prestito le parole 
del film “32 Dicembre” in cui, Luciano 
De Crescenzo, nei panni di uno 
psichiatra, lancia il seguente monito: 
«Il Tempo è un’Emozione, ed è una 
grandezza Bidimensionale, nel senso 



che lo puoi vivere in due direzioni 
diverse, in Lunghezza ed in 
Larghezza. Se lo vivi in Lunghezza, in 
modo monotono, sempre uguale, 
dopo sessant’anni, avrai 
sessant’anni.  Se invece lo vivi in 
Larghezza, con alti e bassi, 
innamorandoti, magari facendo pure 
qualche sciocchezza, allora dopo 
sessant’anni avrai solo trent’anni.  Il 
guaio è che gli uomini studiano come 
allungare la Vita quando invece 
bisognerebbe pensare a come 
allargarla…». Insomma, per farla 
breve dovevo prendere il coraggio a 
quattro mani e andare incontro al 
mio destino. 
Da questa consapevolezza e dalla 
voglia di condividere la mia 
esperienza nasce questo breviario 
che è un viaggio emozionale ma 
anche un libro dove parlo di coaching 
e delle relative teorie, oltre che di 
tematiche piuttosto serie legate al 
mondo giovanile e considerazioni 
personali”. Le chiedo quindi “Cosa si 
ripropone il testo?” E lei risponde 
“Cerco di seminare ambizioni, sogni, 
risorse e talenti per costruire insieme 
un mondo più gentile, empatico e 
comprensibile. Perché sento la 
responsabilità di ascoltare i ragazzi e 
dare voce alle loro emozioni, alle loro 
paure e alle loro frustrazioni. Cerco 
di far capire che cambiare è possibile 
e non deve spaventarci e che è 
fondamentale metterci all’ascolto”. 
Alla mia domanda perché il coaching, 
mi risponde con una frase di John 
Withmore: “Il Coaching non è solo 
una tecnica da sfoderare e applicare 
rigidamente in determinate 
circostanze. È un modo di essere 
leader e di fare management, un 
modo di trattare le persone, un modo 
di pensare, un modo di essere”.

Voglio soddisfare ancora un’altra curiosità 
“Quali saranno le tue prossime attività e 
che progetti hai in cantiere?” “Al 
momento sto completando un master di 
secondo livello come Orientatore 
Didattico di Sistema e mi sto formando in 
tema di comunicazione non violenta. 
Sono impegnata con diverse scuole della 
città per progetti rivolti agli alunni. E 
svolgo consulenze soprattutto con i 
ragazzi, anche uno ad uno; da settembre 
proporrò altri progetti in tema di 
autostima, comunicazione non violenta, 
bellezza, sostenibilità ed altri temi 
previsti dall'agenda 2030 e poi...tutto 
quello che "partorirò" durante l'estate!” E 
per concludere le chiedo di dirmi cosa 
sente di augurare ai ragazzi che seguono i 
suoi percorsi formativi. “Auguro ai ragazzi 
di sentire la vita, di essere grati per ogni 
respiro e di non lasciare sfuggire nulla. E 
di trovare sempre il coraggio di 
percorrere nuove strade e di donare e di 
ricevere l’amore di cui ogni essere umano 
è capace e con entusiasmo, forza, 
perseveranza.”
Chiudo il nostro incontro con queste 
parole “Samanta per favore continua a 
essere semplicemente te, con la tua 
energia, positività, forza e autenticità.”



In particolare, prosegue la nota a 
firma del Soprintendente arch. 
Maria Piccarreta: tali reperti 
sono stati riconosciuti come 
autentici (a eccezione di uno) e 
sono stati anagrafati e censiti in 
un apposito elenco dettagliato, 
inquadrandone la cronologia tra il 
IV e il III sec. a. C. e, 
contestualmente, confermandone 
la probabile provenienza da 
contesti funerari territoriali.

Reperti sequestrati un anno fa, arriva 
il plauso della soprintendenza locale.

Il prezioso rinvenimento sublimato 
dalle congratulazioni del 
Soprintendente arch. Maria 
Piccarreta per il senso di 
responsabilità dimostrato nella 
salvaguardia del patrimonio 
artistico, storico e archeologico 
del territorio foggiano.
Nell’aprile 2020 alcuni agenti di 
Polizia Locale in servizio hanno 
effettuato un preziosissimo 
rinvenimento, nel corso di un 
intervento di routine, di diversi 
oggetti di interesse storico e 
archeologico. Lo rende noto il 
Comando di Polizia Locale che 
chiosa come due agenti in 
servizio, in data 20.03.2020 
abbiano rinvenuto 31 reperti 
archeologici, immediatamente 
sottoposti a sequestro giudiziario.
Secondo la nota 0002359-P del 
19.03.2021 a cura delle 
articolazioni territoriali di 
Barletta-Andria-Trani e di Foggia 
della Soprintendenza 
Archeologica, Belle Arti e 
Paesaggio, tali reperti sarebbero 
stati presumibilmente trafugati 
nel corso di scavi illeciti nel 
territorio della provincia di 
Foggia.

Detti oggetti son stati quindi 
acquisiti al patrimonio della 
Soprintendenza, che ringrazia ed 
elogia l’operato degli agenti di 
Polizia Locale in servizio per la 
prontezza e il repentino 
intervento con cui hanno 
condotto l’operazione di recupero 
dei reperti e per il senso di 
responsabilità dimostrato nella 
salvaguardia del patrimonio 
artistico, storico e archeologico 
del proprio territorio.
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Ma anche Del Prete deve 
recuperare da un leggero 
affaticamento muscolare patito in 
Sicilia durante il match playoff. 
Insomma questo rinvio del derby 
di Puglia ha fatto tirare un 
sospiro di sollievo allo staff 
tecnico e ai calciatori e potrebbe 
essere anche un segno del destino 
con i rossoneri che arriveranno 
alla sfida ben ricaricati e riposati. 
Intanto a margine dei 
festeggiamenti del centenario che 
continueranno per recuperare il 
tempo perduto causato 
dall’epidemia da Covid-19 si sta 
organizzando una amichevole con 
la presenza delle vecchie glorie 
rossonere che dovrebbe andare in 
scena l’8 giugno prossimo.

conto alla rovescia per bari-foggia. 
otto giorni per dare la carica giusta.
Di Tiziano Errichiello

Saranno otto giorni di tensioni, 
ansie, dubbi e paure quelli che 
divideranno il popolo rossonero dal 
derby playoff del San Nicola di 
Bari. Si torna a lavorare per 
preparare quella che può 
tranquillamente definirsi la gara 
dell’anno con gli uomini di 
Marchionni che vorranno riscattare 
anche la sconfitta del 27 febbraio 
scorso quando a decidere la sfida di 
ritorno del Campionato fu un gol di 
Cianci su calcio di punizione. Un 
Foggia che anche a Catania ha 
dimostrato quanto si trovi a proprio 
agio lontano dallo Zaccheria dove in 
questa stagione, tra Campionato ed 
il primo turno playoff di domenica 
scorsa, è riuscito per ben nove volte 
a mettere a segno colpi vincenti. 
Quello del “Massimino” ha un 
sapore diverso perché colto contro 
una formazione che aveva terminato 
la stagione regolare con dieci punti 
in più dei rossoneri, penalizzazione 
compresa, e tra le prime sei del 
girone. Una vittoria che riacceso 
entusiasmi sopiti nel finale di 
stagione e che potrebbe essere un 
ottimo viatico in vista della sfida di 
mercoledì prossimo contro i galletti 
di Auteri. Giorni in cui Marchionni 
tenterà di recuperare un po' tutti gli 
elementi della rosa compreso coloro 
che stanno vivendo giorni difficili a 
causa della pandemia da Covid-19 
che sembra non voler mollare la 
presa all’interno dello spogliatoio. 
Otto giorni per recuperare 
Agostinone, Gavazzi e Dell’Agnello 
e presentarsi al San Nicola con un 
ampio ventaglio di scelte. 

Altra iniziativa quella che vede 
coinvolto il Calcio Foggia e 
Poste Italiane che per i cento 
anni della fondazione hanno 
messo in vendita un pieghevole 
filatelico a tiratura limitata, 
circa 3.000 pezzi, contenenti 
un bollo (timbro speciale del 
Centenario), un francobollo 
tematico ed una cartolina 
filatelica personalizzata dal 
club rossonero. Da giovedì 13 
maggio si potrà acquistare 
presso tutti gli uffici postali 
presenti sul territorio nazionale 
e presso il Foggia store di Via 
Zara che metterà in vendita le 
prime 100 copie.
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In queste ore la Foggia calcistica è 
tornata a provare brividi nel 
rivedere in città due campioni che 
hanno scritto pagine indelebili del 
calcio rossonero nel periodo che 
da queste parti ricordiamo con 
affetto e che ci piace definire 
Zemanlandia. Bryan Roy ed Igor 
Kolyvanov due attaccanti che in 
maglia rossonera hanno regalato 
emozioni segnando gol che sono 
ancora scolpiti nei ricordi del 
popolo rossonero. Che bello 
vederli passeggiare per le vie della 
città tra i selfie e le pacche sulle 
spalle dei tifosi e l’abbraccio della 
gente che ha imparato a volergli 
bene. Domani mattina, ore 12, i 
due ex rossoneri saranno presenti 
presso la Sala della Ruota di 
Palazzo Dogana, in Piazza XX 
Settembre, in occasione della 
conferenza di presentazione della 
costituenda Fondazione che 
prenderà la denominazione de “La 
Capitanata dello Sport”.

I due ospiti speciali saranno i 
testimonial all’estero della 
Fondazione che avrà fini sociali e 
come obiettivo lo sviluppo delle 
discipline sportive e dei settori 
giovanili. Bryan Roy ha vestito la 
maglia rossonera dal gennaio ’93 e 
nella stagione ’93-94. Per lui 50 
presenze e 15 gol con la maglia del 
Foggia. Per Igor Kolyvanov la 
permanenza a Foggia è durata dal 
1991 al 1996. 106 gare in rossonero e 
22 gol.

Roy e Kolivanov a Foggia 

per il battesimo della 

fondazione "Capitanata 

per lo Sport" domani alle 

ore 12 a Palazzo Dogana.



Le foto del calcio sono di Luigia Spinelli


